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Dopo l'assurda decisione del presidtoè' FéHainò di esonerare Di Marzio 

Il nuovo tecnico ò stato presentato ieri alla stampa - Oggi primo 
contatto con i giocatori - Il cambio della guardia operato per cer­
care di incrementare una campagna abbonamenti fallimentare 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Affollatissima 
nel tardo pomeriggio di ieri. 
la sede di Via Crlspl della 
SSC Napoli per l'attesa 
presentazione ufficiale alla 
stampa di Luis Vinicio in 
veste di nuovo tecnico della 
squadra. Un ritorno, quello 
del tecnico brasiliano, frutto 
di una operazione — di cui 
per altro 11 nostro giornale 
denunciò l'esistenza — da 
lungo tempo studiata e pre­
parata dal massimi respon­
sabili della società. Un ri­
torno che secondo i calcoli 
di Ferlaino e soci dovrebbe 
portare qualche centinaio di 
milioni in più nelle casse 
sociali. Questa la vera so­
stanza del siluramento di Di 
Marzio e del richiamo alla 
base di Vinicio. I frutti sot­
to l'aspetto economico, in 
verità, non sono tardati ad 
arrivare. Contro i 5 milioni 
e 130 mila lire incassati du­
rante la settimana scorsa e 
contro 1 due soli abbona­
menti venduti nella giorna­
ta di lunedi, nella mattinata 
di ieri, dalle ore 9 alle 11,30 
sono stati venduti 116 abbo­
namenti pari ad un importo 
di lire 5.450.000. Un'operazio­
ne, dunque, che almeno sot-
to il profilo economico sem­
bra già essere bene avviata. 
Una rivincita anche per Fer­
laino che contro 11 forte in­
gaggio richiesto dal tecnico 
brasiliano tra anni fa. que­
st'anno, con una cifra che 
oscilla, a quanto si dice, in­
torno ai 40 milioni, ha potu­
to nuovamente assicurarsi le 
prestazioni del tecnico. Re­
sta, comunque, il grosso in­
terrogativo di vedere quali 
saranno le ripercussioni tec­
niche che si avranno sulla 
squadra. 

Lunga ed affollata la con­
ferenza stampa. Prima di 
riunirsi con i giornalisti, Vi­
nicio ha incontrato i gioca­
tori per le presentazioni uf­
ficiali. Scarse le indicazioni 
emerse dall'incontro del tec­
nico brasiliano con la stam­
pa. Affermazioni e dichiara­
zioni più o meno scontate. 

In sostanza Vinicio non ha 
esposto un preciso program­
ma. Si è riservato di farlo 
nella prossima settimana, 
dopo aver conosciuto bene 1 
pregi e I difetti degli uomi­
ni a sua disposizione. 

Presenti alla conferenza 
6tampa anche Ferlaino e Vi­
tali oltre a numerosi consi­
glieri. Vinicio, tra l'altro, si 
è dichiarato certo di non do 
vere incontrare grossi pro­
blemi per quanto riguarda 
la tenuta atletica dei gioca­
tori: a Conoscendo Di Mar­
zio — ha spiegato — sono 
tranquillo sotto il profilo 
atletico. Gianni l suoi uomi­
ni li fa lavorare ». 

— Ritiene giusto — gli è 
stato chiesto — che un alle­
natore possa essere licenzia­
to dopo appena due giornate 
di campionato? 

« Essendo anche lo allena­
tore, mi sembra sbagliato. 
Ma non posso entrare nel 
merito perché queste decisio­
ni non dipendono da me. Per 
quel che e accaduto posso di­
re che ero un professionista 
disoccupato al quale hanno 
fatto un'offerta di lavoro, na­
turalmente non potevo rifiu­
tarla ». 

Verso la fine un Vinicio 
In parte inedito. Ha fatto 
implicito riferimento al suo 
carattere e alla sua difficol­
tà nel rapporti con gli altri: 

a/inerte l'ultima esperienza 
con la Lazio — ha ammesso 
autocriticamente — mi ha in­
segnato molte cose. Spero di 
non ripetere gli stessi errori». 

— Farà un programma 
triennale? 

• Mal Io spero di rimanere 
a Napoli vita naturai du­
rante». 

Ad aiutare e collaborare 
con il tecnico brasiliano, sa­
rà un suo connazionale An­
gelo Sorniani. Quindi alla di­
rezione della squadra parte­
nopea ci sono due grandi ex 
centravanti e oltretutto due 
ex giocatori della squadra 
partenopea. 

m. m. 
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• Glagnoni alla relt di rccinxiono del Tre Fontane a collo­
quio con i tifosi 

Durante l'allenamento d i ieri 

La Roma contestata 
Giagnoni spera in 
un pronto riscatto 

Lo sfogo di Santarini - Escluso l'arrivo di Damiani 
ROMA — Alla ripresa degli 
allenamenti, dopo la secca 
sconfitta subita all'Olimpico 
contro il Mllan, la Roma ha 
dovuto affrontare la conte­
stazione vivacissima, e qua 
e là punteggiata di rimpro­
veri e insulti inammissibili. 
di un gruppetto di accesi so­
stenitori che rivendicavano 
un maggiore impegno da par­
te dei giocatori e prospetta­
vano la necessità dell'allon­
tanamento di Glagnoni dalla 
conduzione tecnica. I gioca­
tori impegnati sul campo si 
sono chiaramente innervositi 
e ben presto la loro irrita­
zione ha raggiunto toni che 
mal si conciliavano con gli 
esercizi che avrebbero dovu­
to svolgere. Non sono man­
cati momenti di vera e pro­
pria tensione poi smorzata 
dalla decisione del direttore 
sportivo Luciano Moggi di 
parlamentare, con l'aiuto di 
Nilo Josa. con il gruppo dei 
più « arrabbiati » mentre, a 
sua volta, Glagnoni andava 
a colloquiare con una folta 
rappresentanza del meno agi­
tati alla rete di recinzione. 

Quello che è successo trae 
certamente origine dalle ri­
petute prese di posizione dei 
dirigenti tendenti ad indicare 
nello scarso impegno dei sin­
goli giocatori il vero ed unico 
male della Roma dopo avere 
orchestrato tanta euforia per 
l'arrivo di un giocatore, sia 
pure di grande valore come 
Pruzzo, visto che presidente 
e dirigenti della società, sa­
pevano benissimo, o comun­
que avrebbero dovuto saperlo. 
non avrebbe sostanzialmente 
modificato la situazione ma 
soltanto accresciuto il poten­
ziale della squadra per rag­
giungere un risultato miglio­
re dell'anno scorso 

All'allenamento non ha par­
tecipato Ugolotti impegnato 
con gli azzurri Under 21 a 
Coverclano mentre Boni e 
Casaroli hanno svolto un la­
voro a parte. 0<?«i torneran­
no di nuovo ad allenarsi al 
Tre Fontane a porte chiuse. 

Era stato detto che sarebbe 
intervenuto il presidente per 
un colloquio coi giocatori e 
col tecnico, invece Anzalone, 
che pure si trovava nei pres­
si del Tre Fontane, sul viale 
Marconi, non ha ritenuto op­
portuno questo incontro o al­
meno non ha voluto che si 
svolgesse al Tre Fontane. 

Tutti, dirigenti tecnici e 
giocatori si sono trovati di 
fronte ad un interrogativo 

.molto preciso. Questa Roma 
che futuro può avere? Quali 
colpe ritenete di avere e in 
che modo vi prospettate un 
riscatto. 

« Veniamo rimproverati di 
scarso impegno — risponde 
Santarini — non mi sembra 
che sia una critica s:usta e 
rispondente a dati di fatto 
reali. L'anno scorso e nel pas-

Due tifosi inglesi 
sa l i f i ca t i a vita 

LONDRA — D M giovanlaelnil H-
foai «Vrito Aléershot Town, camp» 
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pio «ooara aoali rpaltU 

sato con un gioco di imbri­
gliamento degli avversari fa­
ticavamo meno di adesso e 
poiché la palla la giocavamo 
noi ottenevamo anche con­
sensi. Quest'anno siamo im­
pegnati a trovare un gioco 
maggiormente costruttivo, che 
purtroppo non riusciamo a 
realizzare, ma che a noi in 
campo costa anche maggiore 
fatica costretti a correre sen­
za successo alcuno ». 

Quindi, a dimostrazione del­
lo stato d'animo in cui è or­
mai ridotta la squadra pro­
segue: « Domenica mi sarei 
tagliata la mano per quel 
fallo. E' stato un gesto Istin­
tivo compiuto in un momen­
to di completo sbigottimento, 
frastornato della situazione 
In cui ci stavamo cacciando 
con quella sconfitta che or­
mai si profilava. Non è fa­
cile Tar capire certi stati 
d'animo, ognuno i giocatori 
se li immagina come più gli 
piace, ma In campo, con le 
gradinate gremite di decine 
di migliaia di persone, siamo 
purtroppo degli uomini con 
le relative debolezze ». 

A sua volta Giagnoni. ras­
serenato dal colloquio con i 
tifosi che gli ha dimostrato 
che sulle gradinate c'erano 
anche molte centinaia di so­
stenitori giallorossi disposti 
a capire le sue difficoltà, me­
mori d| quando raccomanda­
va modestia anche nei giorni 
dell'arrivo di Pruzzo. ha com­
mentato: « C'era da aspet­
tarselo. Di dispiaceri ne ab­
biamo già tanti e queste con­
testazioni purtroppo peggio­
rano la situazione. Non è ve­
ro che la squadra non ha a-
vuto grinta L'ebbe a Verona 
e contro il Mllan ha giostra­
to per dieci minuti con di­
sinvoltura, quindi anche do­
po l'infortunio de! primo gol 
e addirittura dopo il primo 
rigore non c'era stato un ce­
dimento come qualcuno vuol 
far credere. Sul tre a zero, 
certo le cose andarono per 
tutt'oltro verso Ma non ri­
cordo una squadra che ab­
bia vinto per tre a zero co­
me ha fatto il Miian. senza 
fare un tiro in porta. Quello 
che capita -alla squadra, e 
dovremo trovare la capacità 
di non ' farlo succedere an­
cora. sono inammissibili mo­
menti di sbandamento collet­
tivo, come se ad un tratto si 
paralizzassero cervello e mu­
scoli di tutti». 

Sull'impegno di domenica a 
Napoli e sulla probabilità 
che dal risultato di San Pao­
lo dipenda anche il suo av­
venire di allenatore della Ro­
ma. Giagnoni è abbastanza 
esplicito: « Di tutto l'ambien­
te del calcio siamo i più e-
sposti. Tutto questo è. a mio 
avviso, anche dannoso per 
l'evoluzione tecnica de) gio­
co. Dovremmo essere mag­
giormente tutelati. Ma non è 
una cosa d| cui adesso mi 
preoccupo tanto. La partita 
si presenta difficile? Va be­
ne. ma non soltanto per noi. 
Anche il Napoli deve te­
merla ». 

Di formazioni, uomini di­
sponibili e intenzioni relati­
ve a questa trasferta ancora 
nemmeno a parlarne. 

L'acquisto di giocatori tra­
sferibili alla riapertura au­
tunnale viene escluso, in mo­
do categorico Moni nega che 
ci ala una trattativa per Da­
miani. ma esclude anche l'in-
taressamento per altri. Tut­
tavia ripensamenti sono sem­
pre poaibui. 

Eugenio Bomboni 
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Il commiato dell'allenatore dalla squadra 

Testimoniatiza d'affetto 
dèi?giocatori a Di Marzio 

Interrogazione 
sulla caccia 

alla migratoria 
Dopo l'invito del ministro 

dell'Agricoltura, on. Marcora, 
alle Regioni volto alla so­
spensione, o comunque alla 
limitazione della caccia alla 
migratoria, i senatori Carlo 
Fermariello (PCI) presiden­
te dell'ARCI • Caccia, Pacinl 
(DC). Mmgozzi (PCI) vice 
presidente della Federcaocia, 
Tanga - (DC), Schietroma 
(PSDI). Balbo (PLI). Sgher­
ri (PCI) hanno rivolto al 
ministro dell'Agricoltura una 
interrogazione « per cono­
scere: 

— le motivazioni scientifi­
che che sono alla base M 
una iniziativa che appare «a-
discriminata e non motivata; 

— se, in materia, è stato 
sentito il competente comi­
tato tecnico nazionale previ­
sto dall'art. 4 della legge nu­
mero 96t del Wni Y '̂*- * £"* [ 

— se sono state, prete Me' 
necessarie mtsaatfve per pfo. 
muovere l'incontro, più volte 
richiesto, di rappresentanti 
del paesi europei e mediter­
ranei per regolamentare fi­
nalmente la caccia alla sel­
vaggina migratoria». 

Gli hanno donato una 
medaglia d'oro • Il ge­
neral manager Vitali 
sbigottito dall'accaduto 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Di Marzio è boc­
ciato dalla società ma è 
promosso a pieni voti dalla 
squadra. Smentendo le af­
fermazioni del presidente 
Ferlaino, addotte per giustifi­
care il drastico e sbalorditivo 
provvedimento (a DI Marzio 
non ha intorno a so un am­
biente sereno », aveva detto 11 
presidente), la squadra, ap­
pena appreso dell'esonero del 
tecnico, a testimonianza della 
stima che ha verso l'ex alle­
natore, ha fatto conlare una 
medaglia d'oro ricordo che 
ha consegnato ieri pomerig­
gio a Di Marzio in occasione 
della sua visita di commiato 
al S. Paolo. « , -

Di Marzio dalla sconcertan­
te vicenda è uscito a testa 
alta, da vincitore, accompa­
gnato non dal comune senso 
di commiserazione che soli­
tamente è riservato agli 
sconfitti, ma dalla stima e 
dalla comprensione che gene­
ralmente vengono riservati a 
chi ha patito una ingiustizia. 
E* la prima volta, forse, che 
un allenatore defenestrato 
lascia il campo ricevendo ge­
nerali consensi dalla stampa. 

Atmosfera cupa, musi lun­
ghi e tristi negli spogliatoi. 
Se il buon gusto ce lo con­
sentisse, potremmo dire di 
aver avuto l'impressione di 
aver assistito ad un funerale. 
Anche Gaetano Masturzo, ca­
po magazziniere fedele e Im­
penetrabile custode del segre­
ti degli spogliatoi, nella cir­
costanza, tra i denti, non ha 
potuto fare a meno di dire la 
sua: «Sono episodi brutti per 
chi vive in questo mondo — 
ha sussurrato — ma, per fa­
vore, non chiedetemi altro ». 

Triste anche Giorgio Vitali: il 
general manager della società 
non ha rilasciato dichiarazio­
ni ufficiali, ma l'espressione 
del volto ha denunciato ab­
bastanza chiaramente il suo 
reale stato d'anico. Imba­
razzato Sorniani, tempora­
neo sostituto del trainer 
silurato. «Mister, mi dispiace 
— ha detto il tecnico della 
giovanile avvicinandosi a Di 
Marzio per salutarlo —, Mi 
scusi se le ho rubato il posto 
per un giorno ». Di Marzio lo 
ha rincuorato: «Tu che 
c'entri — ha risposto —, so­
no cose che capitano ». 

Il discorso di commiato di 
Di Marzio alla squadra è du­
rato circa un quarto d'ora. Il 
tempo per scambiarsi reci­
proche attestazioni di stima. 
Il tutto in un'ala degli spo­
gliatoi. Al termine Dì Marzio 
ha dato appuntamento a tutti 
i suoi ex allievi in un risto­
rante cittadino per una ce­
na, la cena dell'addio. 
' Uscito dagli spogliatoi. Di 

Marzio, scortato da fotografi 
e cineoperatori, è entrato nel­
l'affollatissima sala stampa 
dello stadio dove da tempo 1 
colleghi erano ad attenderlo. 
« Non ho niente da dire, se 
non poche parole e una 
stretta di mano —ha esordi­
to il tecnico —. Non chiede­
temi nulla. Alle vostre do­
mande. con altrettanta corte­
sia. non risponderò». 

Pressato e provocato dal-
l'insitenza dei colleghl. ha 
tuttavia, quasi senza accor­
gersene, cominciato a rispon­
dere alle domande che. di 
volta in volta, gli sono state 
poste. « Non chiedetemi la 
verità sulla vicenda — ha 
detto — ne so quanto voi. La 
verità, in fondò, è nei fatti, 
In ciò che la società ha rite­
nuto di fare. Il resto sono 
parole che vanno via col ven­
to. Mi auguro — ha aggiunto 
— soltanto che i ragazzi fac­
ciano sempre meglio perché 
solo loro potranno testimo­
niare se avevo ragione o 
no». 
— Si aspettava una deci­

sione del genere? 
« No. Per quanto ' mi ri­

guarda ritengo di aver fatto 
in pieno il mio dovere». 

— Le ha insegnato qualco­
sa l'intera vicenda? 

«No. Non posso certo ac­
cettare per buona la tesi che 
vuole che queste siano le re­
gole del calcio altrimenti 
dovrei rinnegare tutto il la­
voro svolto a Napoli, lavoro 
improntato sulla programma­
zione, e per il futuro dovrei 
badare solo al sodo. So solo 
che ho lanciato dieci o undici 
giocatori, gli ultimi due. due 
esordienti, proprio domenica 
scorsa a Pirenze ed ho con­
tribuito ad aumentare il ca­
pitale giocatori della società. 
Ciò mi è stato possibile an­
che per la grande collabora­
zione ricevuta da Vitali. In 

-jjue mesi abbiamo perso una 
'sola partita ufficiale a carat­
tere nazionale. 

Di Marzio ha salutato ed è 
andato via. ET terminato un 
ciclo. Il Napoli, dopo aver 
praticamente bruciato un 
tecnico, ora corre il rischio 
cVbtucIame un altro: Vini-
eie, al quale è stato riservato 

Jf! ' «rapito di guidare una 
squadra non pensata, non 
impostata e non preparata da 
lui. x ^ -

Marino Marquardt 

Prestito agevolato 
e milioni al vento 

« La « pulcinellata » conti­
nua. Il calcio ha accumulato 
un deficit di 130 miliardi e 
i presidenti anziché fare eco­
nomie per raddrizzare la bar­
ca che minaccia naufragio 
continuano un'andazzo di pa­
gare più allenatori contempo­
raneamente. E. tanto per non 
restare nel vago, è appunto 
questo ti caso di Vinicio e 
Gianni Di Marzio. Che poi 
parte in causa sia Di Mar­
zio non ci induce a personali­
smi, anche se — detto fran­
camente — abbiamo sempre 
nutrito stima per l'uomo E' 
il discorso che inevitabilmen­
te si allarga a macchia d'olio. 
A suo tempo parlammo degli 
allenatori come dei « falsi col­
pevoli », senza con ciò tacere 
i lauti emolumenti che essi 
percepiscono. In parole pove­
re sottolineavamo come fos­
sero sempre loro I primi a 
pagare, anche per colpe di 
altri o per coprire errori e 
scelte non loro. E a questo 
proposito la vicenda del Na­
poli ci sembra esemplare. 
Non fu il presidente Ferlai­
no a proclamare: « Finché re­
sterò io al Napoli, Vinicio non 
tornerà »? Vero e che il mal­
costume continua ad essere 
la costante del mondo del cal­
cio professionistico. Eppure i 
presidenti di club si erano im­
pegnati a mettere le cose a 
posto a fare « pulizia », con­
fortati nel bel proposito an­
che da Federcalcio e Lega. 

Chiaro che l'obiettivo fosse 
quello di gettare fumo negli 
occhi per ottenere il famoso 
prestito a tasso agevolato. 
Soltanto tale prestito potreb­
be evitare la bancarotta — 
perlomeno stando a quanto 
affermano i presidenti. 

Al cospetto di simili « pul­
cinellate » quale credibilità 
accordare alle società? Dove 
sono finiti i propositi di ri­
sanamento? Che fine hanno 
fatto i ristorni erariali sui 
biglietti d'ingresso per le cur 
ve? Non dovevano servire a 
rtequilibrare i bilanci delle 
SOCJP/Ò9 II sospetto che anche 
in questo caso tutto sia fi­
nito nel calderone dei bi­
lanci «occulti», sorge spon­
taneo. E il sospetto che an­
che i soldi di un eventuale 
prestito, non serviranno ad al­
tro che a prolungare le gè 
stioni fallimentari, è più che 
fondato. 

Ed è tanto più vera que­
sta paura, dal momento che 
lo stesso Anzalone si accin­
ge a fare la stessa scelta del 
collega napoletano, domenica 
prossima nei confronti di Gia­
gnoni, e proprio a Napoli II 
presidente del Perugia, ha 
proposto che si tenga un « se­
minario » per i dirigenti del 
calcio. Non sarebbe ti caso 
che per alcuni si affermas­
se una volta per tutte la re­
gola che chi sbaglia paga? 

g. a. 
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Basket: i «mondiali» verso l'epilogo 

L'Italia batte anche 
le Filippine (112-75) 
Con questo successo gli azzurri possono conquistare il «bronzo» grazie alla sconfitta 
degli USA contro il Brasile e l'URSS contro la Jugoslavia, quasi campione mondiale 

ITALIAi Cagliarli 5, lelllnl 12, 
Cirrato 16, Ferracini 6, Della 
Fiori 2, Barlvlera 25, Bonamico 
12, Meneghln 16, Villalla 4, Vec­
chiaie», Minorati 6, Berlolottl 8. 
FILIPPINE! Clarino 16, Merced 2, 
Israel 5, Cruz 10, Lauchengco, Teo­
doro 4, Carpio 1 , Casllllo 6, Go-
zum 4, Herrera 12, Yabut 15. 
ARBITRI) Davldov (URSS) • 
Rlchardson (USA). 

Nostro servizio 
MANILA — Dopo quella di 
lunedi un'altra giornata pra­
ticamente di riposo per gli 
azzurri che sono scesl in cam­
po unicamente per adempie­
re ad una formalità. Come 
pretendeva il pronostico, han­
no seppellito di canestri i vo­
lonterosi ma modesti filippi­
ni, in una cornice abbastan­
za squallida: il «Ristai Co-
liseum » era praticamente de­
serto e non tanto per sfidu­
cia nei confronti del ragazzi 
di casa quanto per il tifone, 
che da lunedi si è abbattuto 
sulla zona di Manila. Pioggia 
battente, raffiche di vento a 
115 chilometri l'ora, strade 
subito allagate energia elet­
trica che ogni tanto se ne va: 
anche i filippini, che a questo 
tempaccio sono abituati, han­
no preferito barricarsi in ca­
sa e chi ha sfidato il tifone 
Io ha fatto per reeprsi al­
l'» Araneta » dove, quanto me­
no. si giocava vero basket 
con Brasile-Usa e Jugoslavia-
URSS 

Cosi si è assistito pratica­
mente ad una amichevole che 

Nettamente migliorate 
le condizioni di Rougerie 
BOLOGNA, — Michel Rou­
gerie lascerà al più presto 
l'ospedale « Bellaria » di Bo­
logna dove è stato ricoverato 
domenica scorsa in seguito ad 
una caduta avvenuta duran­
te la coppa AGV delle na­
zioni. 

inutilmente Ferracini e Israel 
hanno tentato di trasforma­
re in rissa al 12'27" del se­
condo tempo, spintonandosi 
per un pallone contestato sot­
to 11 tabellone filippino. Gli 
spettatori di casa non hanno 
neppure trovato 11 coraggio di 
fischiare l'azzurro mentre il 
pubblico di parte Italiana 
(quattro persone in tutto) 6l 
è ben guardato dal prende­
re posizione, essendo In chia­
rissima minoranza. 

SI raccontano queste cose 
d'ambiente perchè della parti­
ta c'è veramente poco, anzi 
niente da dire II divario fra 
le due formazioni è abissale. 
sovrastati sotto l tabelloni. 1 
«nani» filippini possono un-
camente opporre un gioco ra­
pido e la ricerca della solu 
zlone da fuori Ma non sem­
pre riescono nei loro Intenti. 
C'è anche una spiegazione: 
affiora nella formazione di 
casa una logica stanchezza 
per le troppe partite giocate 
nella settimana precedente lo 
inizio del campionato (al rit­
mo di una al giorno o quasi) 
e gli avversari si fanno sem­
pre più difficili Ieri sera, per 
colmo della sfortuna, i filip­
pini mancavano anche di Wat 
son. 11 loro miglior tiratore 
dalla media distanza, costret­
to a disertare l'appuntamen 
to per una distorsione ad una 
caviglia. Oli altri che hanno 
provato a sostituirlo in que­
sto suo compito di cecchino, 
lo hanno fatto rimpiangere 
abbastanza (si sono salvati 
solo Clarino, il leader della 
formazione. Yabut Eherrera) 

Gii azzurri hanno cosi do­
minato senza neppure dare 
l'impressione di impegnarsi 
troppo. Sono secsi in cam 
pò tutti, anche se Giancarlo 
Primo ha risparmiato in par­
ticolare Della Fiori, Bertoiot-
ti (entrambi reduol da ma­
lanni assortiti) e Vecchiato 
che potrà tornare utile doma­
ni contro i sovietici. 

Opposti ad avversari di 
struttura fisica esile, il più 

Dopo un telegramma-invi to del la Lega a sospendere l ' in iz iat iva 

L'Udinese toglierà dai calzoncini 
la scritta pubblicitaria «Sanson» 

Il presidente dei friulani pregato di attendere le decisioni dell'apposito comitato di studio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo il clamore 
suscitato domenica da TeoH-
lo Sanson e dalla sua pubbli­
cità sui calzoncini dell'Udi­
nese. la Lega Calcio ha senti­
to ieri il dovere d'intervenire 
nella vicenda Inviando alia 
società friulana un telegram­
ma nel quale la s'invita a de­
sistere. almeno temporanea­
mente, dall'iniziativa. 

« Riferimento notizie stam­
pa et salva competenza ac­
certamenti et decisioni orga­
ni disciplina sportiva — af­
ferma il testo — rammentia­
movi che Consiglio presi­
denti riunione 2 ottobre ha-
bet disposto affidare at ap­
posito gruppo lavoro studio 
organico possibilità utilizza­
zione in campo pubblicitario 
del fenomeno sportivo calci­
stico in tutte le sue manife­

stazioni stop habet altresì de­
liberato principio ordine ge­
nerale di accentrare et ge­
stire unitariamente ogni Ini­
ziativa conseguente stop per 
tali motivi invitiamovi at sen­
si vigente regolamento set­
tore at sospendere con ef­
fetto immediato ogni azione 
che contrasti con principi so­
pra richiamati stop in parti­
colare invitiamovi at elimi­
nare senza indugio da indu­
menti gioco ogni scritta aven­
te natura comunque pubblici­
taria stop attendiamo pron­
te assicurazioni in tal senso 
stop cordialità — Renzo Ri­
ghetti presidente Leghitalla ». 

Il telegramma è chiarissi­
mo. ma a maggior precisio­
ne Righetti ha voluto convo­
care una veloce conferenza 
stampa, nel corso della qua­
le ha ribadito gli orientamen­
ti della Lega. « Noi — ha det-

Domenica all'« Olimpico contro l'Atalanta » 

Lovati per una staffetta 
tra Nicoli e Agostinelli 

R O M * — Ripresa degli allena­
menti ieri della Lazio al < Maestrel-
li ». Euforia nell'ambiente per la 
vittoria sull'Avellino che ha por­
tato i biancanurri ad attestarsi al 
secondo posto. Ma Lovati resta ben 
saldo con i piedi a terra. « Cal­
ma ragazzi » — sostiene a spada 
tratta. « Il nostro obiettivo resta 
la salvezza. Mancano ancora 24 
punti >. Ci si perdoni se pecchia­
mo di sentimentalismo, ma è un 
discorso che sentimmo spesso fare 
al buon Tommaso Maestrelli. Co­
munque anche Lovati è d'accordo 
nel ritenere che uno del « segre­
ti • di questa Lazio risieda ned* 
aver acquistato un portiere come 
Cacciatori. « La eawadra. imlafc-
Mamcrrfe — dice Bob. — ai acu­
ta piò protetta, più tranquilla. E 
non va dimenticato che attual­
mente siamo l'unica «quadra a 
ficcare praticamente con tre pun­
tar Giordano, Carlaachelli • D'Ami­
co ». Il discorso scivola poi sul 
centrocampo • Mi preoccupa un 
po'. In fase di costruitone tatto 
fila liscio, meno quando siamo at­
taccati il "filtra'* f i fa labile, 
anche pereti* abbiamo difensori co­
ma Martini e Ammoniaci e tal­
volta anche Manfredonia, che sono 
portati a sganciarsi ». 

Sulla vendita di Agostinelli a 
novembre. Bob è categorico: « Ma 
« e o i giocatori contati? Sono bal­
le bella a buone. Prima D'Ami­
co. adesso Agostinelli. Intanto per 
domenica contro l'Atalanta. preve­
do una staffetta Nicoli-Agostinelli. 
So poi Nicoli nella partitella « 
domani (alle ore 15, al "Mae­
strelli". n.dr.) . non mi aavaaoa 
fornire sufficienti garanti*. Il av­
ete deil ' iafoitmal teélaai aera 
preso da Agostinelli ». A proposi­
to di ristabilir* la variti, !o stes­
so presidente Laurini ci ha ester­
nato Il suo rammarico. 
n i al fa dita dw a**» stata 

della aanafrita «Mia Kaaaaf 

A San Siro 
la Tris 

di venerdì 
ROMA — Quindici cavalli so­
no annunciati partenti nel 
Premio Agauciar, in program­
ma venerdì 13 ottobre nel­
l'ippodromo di San Siro trot­
to in Milano, prescelto come 
corsa Tris della settimana. 

Ecco il campo: m. 2060: 
Mandalossa, Oseldo, Tertul-
lo, Faoro, Pedergrip, Ollmpio-
doro. Lussino. Campbell. De­
mone; m. 2080: Amedeo. Ci-

, gliano, Besozzl, Eudenza, Ar-
madillo; m. 2100: Tambaleo. 

to Righetti ai giornalisti — 
non vogliamo entrare nel me­
rito disciplinare della que­
stione. Spetterà agli organi 
preposti accertarne se c'è vio­
lazione e come deve essere 
punita. Quello che vuol pre­
cisare la Lega è l'orientamen­
to generale del problema, ri­
cordando che esiste all'uopo 
un apposito gruppo di studio 
formato da un esperto pub­
blicitario. l'avvocato Fusi, dai 
presidenti del Perugia D'At-
toma e del Rimini Vernocchl 
nonché da quello del Vtcen-
va Farina Questa commissio­
ne dovrà estendere entro no­
vembre una relazione appro­
fondita sulla materia, pertan­
to ogni iniziativa tipo quella 
dell'Udinese è da considerar­
si intempestiva ». 

Righetti ha poi precisato 
che su due punti i presidenti 
(compreso Sanson) sono co­
munque già da tempo d'ac­
cordo: 1) sul ratto che il pro­
blema della pubblicità in cam­
po calcistico debba essere stu­
diato attentamente perché 
ormai, nelle situazioni d'inde­
bitamento generale, non lo si 
può più trascurare: 2) che 
ogni iniziativa debba essere 
gestita unitariamente e cen­
tralmente per rispettare una 
certa etica tradizionale del 
calcio. L'orientamento genera­
le della lega è quindi quello 
di andare, gradualmente e 
senza speculazioni, verso l'In­
gresso della pubblicità anche 
nel mondo del pallone, presu­
mibilmente a decorrere dal 
prossimo campionato. 

L'iniziativa di Teofilo San­
son ha avuto comunque l'esi­
to di smuovere in anticipo le 
acque e di sollecitare una ri­
soluzione in merito. La rispo­
sta dell'Udinese per il momen­
to è stata un « obbedisco » 
condizionato, come si legge 
nel telegramma di risposta in­
viato in serata dalla società 
alla lega: t confermiamovi co­
me telefonicamente precisa­
to da nostro a vostro presi­

dente nostra accettazione a 
vostro invito di sospendere ap­
plicazioni scritte su indumen­
ti gioco in attesa dt una sol­
lecita organica decisione in-
tersocietaria volta ad otte­
nere ogni possibile vantaggio 
da potenziali proventi comun­
que derivanti dalla pubblici­
tà stop Accettiamo parimenti 
ogni iniziativa connessa et 
conseguente venga accentra­
ta e gestita unitariamente au­
spicando tangibili risultati in 
difetto del quali non potremo 
però disattendere locali op­
portunità In campo pubblici­
tario indispensabile per alleg­
gerire il nostro deficit gestio­
nale. Cordialità calcio Udi­
nese ». 

alto del quali è 1,87, gli az­
zurri hanno cominciato con 
tre piccoli (Marzorati, lelllnl 
e Carraro) di supporto a Barl­
vlera e Meneghln. E' stato 
un autentico festival di Barl­
vlera. costantemente liberato 
sotto canestro secondo uno 
schema provato e riprovato 
lunedi in allenamento. 

All'8 l'Italia conduceva 19-
12 con 13 punti di «Barab­
ba». Il divario è sempre au­
mentato, al 12' era di 18 pun­
ti (32-14). Primo ha richia­
mato in panchina Barlvlera 
(17 punti fino a quel momen­
to. 7 su 8 ai tiro) per fare 
spazio a Bonamico. Con 11 pas 
sare del minuti, il vantaggio 
si è ampliato fino a toccare 
l 27 punti al 18" (52-25). 

Nella ripresa si ottengono 
1 30 punti di margine al 6' 
(7242). Poi comincia la gio­
stra delle sostituzioni mentre 
i filippini affidano le loro spe­
ranze di scardinare la difesa 
azzurra al tiro di Cruz, ve­
ramente disastroso (5 su 19 
alla fine). L'Italia arriva an­
che ad avere 45 lunghezze di 
vantaggio al 14*30" (99-54) 
ma. una volta superati l 100 
punti con canestro di Villal­
la. decide che l'ospitalità fi­
lippina non merita punizione 
tanto severa. Nel finale 11 
quintetto in campo (Caglterls, 
Iellìnl. Bertolotti. Vlllnlta e 
FerraolnU fa molta benefi­
cenza e lascia gli avversari 
con soli 37 punti di disavan­
zo alla sirena. 

Ora tutti pensavano già al­
la partitissima di stasera con 
l'Unione Sovietica Ieri gli az­
zurri erano più che mal in cor­
sa per la medaglia di bronzo. 
La finalissima per il terzo 
pasto (alla luce della sconfit­
ta degli Stati Uniti contro un 
Brasile sempre più sorpren­
dente) può loro sfuggire sol­
tanto facendosi battere stase­
ra dai russi e venerdì dal ca­
nadesi. Memori di aver fat­
to «karakiri» proprio contro 
i brasiliani nel girone elimina­
torio. eli azzurri non dovreb­
bero ripetersi. 

f. m. 

I RISULTATI 
Brasile-USA 92-90 
Jugoslavia-URSS 105-92 
Fil'pp'ne-ltalta 75-112 
Canada-Australia 91-79 

OGGI 
Fillpplne-Australla (A - 18) 
Ursi-ITALIA (A • 19.45) 
Jugoslavia-Brasile (R - 19,45) 

DOMANI 
Uio-Urss ( A - 1 9 . 4 5 ) 
Filipplne-Canada (R - 19,45) 

VENERDÌ' 
Fllippine-Uso ( A - 1 8 ) 
Braslle-Urss ( A - 1 9 . 4 5 ) 
ITALI A-Conada ( R - 1 8 ) 
Australia-Jugoslavia ( R - 1 9 , 4 5 ) 

14 OTTOBRE 
Finale 7.-8. ( R - 1 6 . 1 5 ) 
Finale 5.-6. ( R - 1 8 ) 
Finale 3.-4. ( A - 18) 
Finale 1.-2. ( A - 1 9 . 4 5 ) 

LA CLASSIFICA 
Jugoslavia 5 S 0 535 457 
Brasile 5 5 0 476 386 
Urss 4 3 1 421 320 
ITALIA 5 3 2 440 420 
Usa 5 2 3 436 438 
Canada 5 1 4 423 456 
Australia 5 0 5 368 475 
Filippina 4 O 4 311 4 5 * 

IO 
10 

8 
8 
7 
6 
5 
4 

N.B. • GII orari si riferiscono al 
fuso di Manila, corrispondente a 
sei ore avanti quello Italiano; e 
cioè mentre a Manila è mezzo­
giorno, in Italia tono la aei del 
mattino. 

OSPEDALE GENERALE REGIONALE 
« VITO FAZZI » - LECCE 

Avviso pubblico 
L'Amministrazione dell'Ospedale Regionale Vito Pazzi 

di Lecce ha stabilito, a norma dell'art. 3 del D.P.R. 27-
3-1989, n. 130, di ricoprire per incarico temporaneo, per 
un periodo massimo di sei mesi, non rinnovabile, il po­
sto di 

PRIMARIO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
I requisiti richiesti sono quelli stabiliti dal D.P.R. 

n. 130/1969 con le modifiche di cui alla legge n. 148/1975. 
Termine perentorio per la presentazione delle do­

mande: ore 12 del 26 ottobre 1978. 
II vincitore dovrà assumere servizio entro il termine 

perentorio di giorni dieci dalla comunicazione. 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi 

alla Direzione Amministrativa dell'ente. 
Lecce, 6 ottobre 1978. 

•ano d 
colpo Martmi a 

va, per cui il giovane ti servirà ». 

OSPEDALE GENERALE REGIONALE 
« VITO FAZZI » - LECCE 

Avviso 
Questa Amministrazione, quale concessionaria della 

Cassa per 11 Mezzogiorno, deve provvedere ad Indire ap­
palto concorso, con il sistema di cui all'art. 24 — lett. b) — 
della legge 8 agosto 1977, n 584, per la fornitura e posa 
in opera degli infissi metallici interni ed estemi, tende, 
persiane avvolgibili ed opere varie accessorie della nuova 
sede ospedaliera. 

L'importo presunto annuo di detto appalto è di lire 
1.140.000.000 (lire unmiliardocentoquarantamilioni). 

Tutte le ditte interessate possono chiedere, entro il 
termine del giorno 31 ottobre 1978, con istanza in carta 
legale, documentata come da avviso pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale (parte seconda), di essere invitate 
alla gara in questione. 

Copia dell'avviso di gara può essere ritirata presso 
la Direzione amministrativa dell'ente. - * 

Non potranno essere prese in considerazione istanze 
pervenute fuori del termine fissato o non documentate. 

Lecce, 4 ottobre 1978. . - : , >. * 
IL FRBBIDENTE AMM.VO IL PRESIDENTE 

(Doti. Gaetano Laforgia) (Dott. Pietro Laporta) 

COMUNE DI MONZA 

AVVISO DI GARE 
Questo Comune indirà due gare a licitazione pri­
vata secondo il sistema di cui all'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 per l'esecuzione dei 
lavori di: 
1) Opere da capomastro ed affini per scuola me­

dia in via Iseo per L. 657.000.000. 
2) Opere da capomastro ed affini per asilo nido 

e scuola materna in zona Triante, per Li­
re 400.000.000. 

Le richieste per l'eventuale invito potranno es­
sere indirizzate entro il quindicesimo giorno dal­
la pubblicazione degli avvisi sul Bollettino Uffi­
ciale della Regione Lombardia, mediante doman­
da in carta legale (per singolo lavoro) da far 
pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale. 
Le suddette richieste di invito non vincolano la 
amministrazione. 
Monza, 6 ottobre 1978 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

(dott. «rch. Enrico Schlappapfafra) 
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